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CO M U N E DI NAPOLI

COMMISSIONE SPORT E PARI OPPORTUNITÀ

CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI

Ordine del Giorno
emendato e approvato alla unanimità durante la seduta del Consiglio comunale del 

22/03/2023  

Sul Riconoscimento dei Centri Antiviolenza e Case di Accoglienza delle Donne Vittime di 
Violenza come Servizio Pubblico Indispensabile

Premesso che:
I.- Il  Comune di Napoli nell’ambito della delega alle pari  opportunità si occupa di prestare  
assistenza alle  donne  vittime  di  violenza, materia assolutamente rilevante  e  di  interesse 
pubblico attesa la necessità di  scongiurare i  tragici  epiloghi spesso oggetto della cronaca 
nazionale e cittadina.

II.- Il servizio reso dai centri antiviolenza e dalle case di accoglienza è necessario affinché le  
donne vengano sottratte a contesti violenti che possono giungere fino alla commissione di 
efferati atti.

III.- Il servizio reso dai centri antiviolenza e dalle case di accoglienza è sicuramente destinato 
a soddisfare un’esigenza di protezione dei diritti fondamentali della persona, tra cui la vita, la  
salute e l’integrità  personale,  tutti  diritti  riconosciuti  espressamente dalla  prima parte della 
Carta Costituzionale nonché dalla Convenzione Europea dei diritti delI’Uomo.

III.-  Nella  occasione della  seduta  della  commissione con delega  alle  pari  opportunità  del 
25.01.2023 si è ascoltata la relazione deII’assessore Emanuela Ferrante nonché le dottoresse 
Francesca Carbonelli e Lucia De Micco, di cui una parte ha riguardato i centri antiviolenza e 
le case di accoglienza delle donne vittime di violenza.

IV.- Nell’ambito deII’ampia ed approfondita discussione della commissione pari opportunità del 
25.01.2023 è emersa la necessità di far rientrare le spese ed i costi sostenuti  per i centri  
antiviolenza e per le case di accoglienza delle donne vittime di violenza tra i servizi pubblici  
essenziali,  in  applicazione diretta  degli  artt.  2,  3 e 32 della  Costituzione della  Repubblica 
Italiana, della Convenzione Europea dei diritti  delI’Uomo e dell’art. 22, comma 2, lettera e)  
della  legge 08.11.2000, n.  328 essendo una “misura  di  sostegno alle  donne in  difficoltà” 
nonché dagli artt. 1 e 2 della Iegge 01.06.1990, n. 146.

Tutto ciò premesso

il  Consiglio  comunale impegna il  Sindaco e la  Giunta affinché, in  diretta applicazione del  
contenuto precettivo della vigente Costituzione della Repubblica Italiana, della Convenzione 
Europea dei diritti dell’Uomo e della vigente normativa primaria i centri antiviolenza e le case 
di accoglienza delle donne vittime di violenza, a valutare la possibilità di  qualificarli  come 
servizi pubblici indispensabili investendo l’ANCI affinché si faccia portavoce verso il Governo.
  
Il presente Ordine del Giorno è stato redatto con parere unanime nella seduta della 
Commissione Pari Opportunità del 25.01.2023.
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